
2 Lunedì 14 Gennaio 2019 Il Sole 24 Ore

Primo Piano

DIRETTORE RESPONSABILE

Fabio Tamburini
VICEDIRETTORI:

Roberto Bernabò 
(sviluppo digitale e multimediale)
Jean Marie Del Bo
Alberto Orioli
Alessandro Plateroti

CAPOREDATTORE CENTRALE

Roberto Iotti
CAPO DELLA REDAZIONE ROMANA

Giorgio Santilli
UFFICIO CENTRALE

Fabio Carducci (vice Roma)
Balduino Ceppetelli, 
Giuseppe Chiellino, Laura Di Pillo, 
Federico Momoli, Marco Morino
SEGRETARIO DI REDAZIONE

Mattia Losi

LUNEDÌ

Marco Mariani
Franca Deponti (vice caporedattore)
UFFICIO GRAFICO CENTRALE

Adriano Attus (creative director)
Francesco Narracci (art director)
RESPONSABILI DI SETTORE

Marco Alfieri (Online)
Luca Benecchi (Economia & Imprese)
Luca De Biase (nòva.tech)
Maria Carla De Cesari (Norme & Tributi)
Marco Ferrando (Finanza & Mercati)

Attilio Geroni (Mondo)
Laura La Posta (Rapporti)
Christian Martino (Plus24)
Francesca Padula (.moda)
Stefano Salis (Commenti)
Alfredo Sessa (Domenica)
Giovanni Uggeri (.casa)
SOCIAL MEDIA EDITOR

Michela Finizio, 
Marco lo Conte (coordinatore)
Vito Lops, Francesca Milano

Il responsabile del trattamento dei dati raccolti in banche dati di uso redazionale è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, telefono (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06) 3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti previsti dal regolamento generale sulla Protezione dei Dati 2016/679. Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono. — Modalità di abbonamento
al quotidiano: Prezzo di copertina in Italia: €2,00 da lunedì a sabato, € 2,50 per l’edizione della domenica. Prezzo Abbonamento Italia per 12 mesi al quotidiano in versione cartacea: € 420,00 in caso di consegna postale. L’Abbonamento alla versione cartacea non comprende i magazine “IL – Intelligence in Lifestyle” e “How to Spend It”. Sono disponibili altre formule di abbonamento all’indirizzo www.ilsole24ore.com/abbonamenti.
Per l’abbonamento estero in Svizzera e Costa Azzurra, rivolgersi al Servizio Abbonamenti (tel. 02.30.300.600 oppure servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com). Per il resto del Mondo è disponibile solo l’abbonamento al quotidiano in versione digitale. Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la richiesta via EMAIL all'indirizzo servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com oppure via FAX al N. 023022.2885, oppure per POSTA
a Il Sole 24 ORE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 10592 - 20111 Milano, indicando: NOME / COGNOME / AZIENDA / VIA / NUMERO CIVICO / C.A.P. /LOCALITÀ / TELEFONO e FAX/EMAIL. — Servizio abbonamenti: Tel. 02.30.300.600 (con operatore da lunedì a venerdì 8:30-18:00) - Fax 023022.2885 - Email: servizio.abbonamenti@ilsole24ore.com — Servizio arretrati per i non abbonati: (Non disponibili le edizioni
cartacee più vecchie di 12 mesi dalla data odierna). Inoltrare richiesta via email all'indirizzo servizio.cortesia@ilsole24ore.com oppure contattare telefonicamente il numero 02 30.300.600 allegando la fotocopia della ricevuta di versamento sul c.c.p. 519272 intestato a Il Sole 24 ORE S.p.A. oppure via fax al numero 02 opp 06 3022.2519. Il costo di una copia arretrata è pari al doppio del prezzo di copertina del giorno richiesto. Non verranno
rimborsate le istanze relative ad edizioni più vecchie di 12 mesi dalla data odierna. — Stampatori: Il Sole 24 ORE S.p.A., via Busto Arsizio, 36 - 20151 Milano e via Tiburtina Valeria, Km 68,700 - 67061 Carsoli (AQ) - Stampa Quotidiana S.r.l., via Galileo Galilei 280/A - 40059 Località Fossatone, Medicina (BO) - Stampa Quotidiana S.r.l. “Sassari” - zona industriale Predda Niedda, strada 47 n. 4 - 07100 Sassari (SS) - S.e.s. Società Editrice
Sud S.p.A., contrada Lecco s./n. - 87036 Rende (CS). — Distribuzione Italia: m-dis Distribuzione Media S.p.A., via Cazzaniga 1 - 20132 Milano, Tel. 022582.1 — Certificato Ads n.8472 del 21.12.2017 — Registrazione Tribunale di Milano n 322 del 28.11.1965 — La tiratura del Sole 24 Ore di oggi, 14 Gennaio 2019 è stata di 99.406 copie

PROPRIETARIO ED EDITORE

Il Sole 24 ORE S.p.A. 
PRESIDENTE

Edoardo Garrone
VICE PRESIDENTE

Carlo Robiglio
AMMINISTRATORE DELEGATO

Giuseppe Cerbone

SEDE LEGALE - DIREZIONE E REDAZIONE 
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 0243510862
AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano
REDAZIONE DI ROMA
P.zza dell’Indipendenza 23b/c - 00185 - Tel. 063022.1 - Fax 063022.6390 
e-mail: letterealsole@ilsole24ore.com 
PUBBLICITÀ
Il Sole 24 ORE S.p.A. – SYSTEM
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 023022.214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

© Copyright Il Sole 24 ORE S.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano può essere ripro-
dotta con mezzi grafici o meccanici quali la fotoriproduzione e la registrazione.

PREZZI
con “Norme e Tributi” € 12,90 in più; 
con “Aspenia” € 12,00 in più; 
con “Colf e Badanti ”(+Cd Rom) € 12,50 in più; 
con “How To Spend It” € 2,00 in più.
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all’estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato), € 2,5 (la domenica), Svizzera Sfr 3,20

GLI ALTRI
LIMITI

Gli esclusi
Stop a chi è
in casa di cura
a carico della Pa

● Il reddito di 
cittadinanza non 
spetta a chi è 
detenuto, per tutta la 
durata della pena, né 
alle persone che sono 
ricoverate in istituti di
cura di lunga degenza 
o in altre strutture 
residenziali a totale 
carico dello Stato o di 
altre amministrazioni 
pubbliche. Non avrà 
diritto al nuovo 
sostegno, inoltre, la 
famiglia che ha tra i 
suoi componenti una 
persona disoccupata 
in seguito a 
dimissioni volontarie 
(nei 12 mesi 
successivi alle 
dimissioni)

Il sussidio
Avere la casa
di proprietà
riduce l’aiuto

● Il beneficio 
economico del 
reddito di 
cittadinanza si 
articola in due 
componenti: una 
integrazione al 
reddito familiare, 
fino a 6mila euro 
all’anno, quindi fino a 
500 euro mensili per 
un solo componente 
(che aumenta al 
crescere del nucleo) 
per chi ha la casa di 
proprietà, e un aiuto 
per coprire le spese 
dell’affitto per chi 
vive in locazione fino 
a 3.360 euro all’anno 
(280 euro al mese) 

È la settimana chiave per la definizione con un decreto della misura contro la povertà
C’è un tetto anche per il patrimonio mobiliare: conti correnti, libretti di deposito e titoli 

Il nuovo welfare
e i controlli

Auto nuova? Non spetta il «reddito»
Doppio filtro sui conti della famiglia
Pagina a cura di
Valentina Melis

D
oppio filtro sui conti della famiglia che
chiederà il reddito di cittadinanza.
Non basta infatti avere un Isee entro
9.360 euro. Serve anche un reddito
familiare sotto 6mila euro annui (per
un single, che passa a 8.400 euro per

due componenti e può aumentare con il crescere 
del nucleo). È quanto prevede la bozza di decreto 
sulla nuova misura di contrasto alla povertà 
circolata nei giorni scorsi, che dovrebbe essere 
approvata dal Consiglio dei ministri questa 
settimana, dopo il via libera della Ragioneria 
dello Stato.

Due parametri economici da soddisfare, quindi,
esattamente come previsto per il reddito di 
inclusione - la misura già in uso dal 2017 e verso 
l’uscita di scena con l’arrivo del nuovo sussidio - 
che guarda all’Isee ma anche all’Isre, indicatore 
della situazione reddituale. Ciò significa che, 
sebbene le soglie di accesso previste per il reddito 
di cittadinanza siano più generose rispetto a quelle 
del Rei (Isee entro 6mila euro e Isre entro 3mila 
euro), molti dei richiedenti potrebbero restare 
comunque esclusi dalla nuova misura, perché 
avranno magari un Isee adeguato (tenuto conto di 
franchigie e agevolazioni previste dall’indicatore) 
ma non rientreranno nei parametri reddituali. Del 
resto, anche nel caso del reddito di inclusione, un 
richiedente su due risulta senza i requisiti: per 
379mila famiglie di beneficiari attuali (circa un 
milione di persone), le domande presentate erano 
787.982. Significa che quelle accolte sono il 48% di 
quelle arrivate.

C’è un tetto anche per il patrimonio mobiliare:
conti correnti, libretti di deposito, titoli. Per 
accedere al reddito di cittadinanza, non bisogna 
superare 6mila euro, che salgono fino a 10mila 
euro al crescere del nucleo, con ulteriori elementi di
elasticità per figli successivi al secondo o familiari 
con disabilità. Anche in questo caso, l’aspirante 
beneficiario dovrà fare un’analisi attenta dei 
requisiti, considerando che il patrimonio mobiliare 
medio dichiarato da chi chiede l’Isee per accedere a 
prestazioni sociali agevolate o altro, è di 16.927 
euro. Un valore cresciuto progressivamente negli 
ultimi anni, soprattutto dopo la riforma dell’Isee 
nel 2015: la possibilità di usare per i controlli i dati 
comunicati dagli intermediari finanziari 

all’agenzia delle Entrate ha ridotto drasticamente 
gli Isee con patrimonio mobiliare nullo. Erano 
l’80% nel 2011 e sono passati al 5,9% nel 2016 
(ultimo dato disponibile). Il valore medio del 
patrimonio mobiliare dichiarato nelle domande di 
Isee è passato da 14.741 euro nel 2015 ai quasi 
17mila euro nel 2016. È vero che il denaro contante 
non depositato e l’eventuale lavoro in nero di chi 
richiederà il reddito di cittadinanza possono 
sfuggire al monitoraggio, ma basta comunque un 
conto in banca per dover tenere conto dei paletti 
previsti.

Chi aspira al sussidio può avere una casa oltre 
quella di abitazione, purché il secondo immobile 

abbia una rendita entro 180 euro (la rendita 
corrispondente a un immobile con valore 
imponibile a fini Imu di 30mila euro). È un valore 
ben al di sotto della rendita media degli immobili in 
Italia, che è di 480 euro. Andranno monitorati 
quindi anche gli immobili ereditati o posseduti in 
comproprietà con persone fuori dal proprio nucleo 
familiare. 

Stop al reddito di cittadinanza, poi, per chi ha 
un’auto nuova, cioè immatricolata per la prima 
volta nei sei mesi precedenti la richiesta del 
beneficio (o entro i due anni precedenti se di 
cilindrata sopra 1.600 cc).
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I CAMBIAMENTI DELL’INDICATORE NEL 2019 

Debutta l’Isee precompilato
e cambiano le scadenze 

Il decreto su reddito di cittadinan-
za e «quota 100», quando sarà ap-
provato, dovrebbe introdurre una
disposizione importante per il de-

butto dell’Isee precompilato, fissato
per quest’anno.

La bozza circolata finora scioglie
un nodo legato alla privacy: chi in-
tende farsi elaborare l’Isee, dovrà
esprimere all’Inps (anche tramite 
Caf) il consenso preventivo al tratta-
mento di una mole consistente di 
dati sulla propria famiglia, incluse le
informazioni su saldi e giacenze 
medie del patrimonio mobiliare co-
municate da banche, Poste e inter-
mediari finanziari all’agenzia delle
Entrate. Questo per rendere possibi-
le all’Istituto di precompilare la Dsu,
la dichiarazione sostitutiva unica
che serve a chiedere l’Isee.

Ciascun componente del nucleo
maggiorenne potrà revocare even-
tualmente questo consenso in un 

secondo momento, e non permette-
re più all’Inps, alle Entrate e ai Caf di
usare i propri dati personali per ela-
borare la Dsu. Se si pensa che l’Isee
fotografa la situazione dell’intera fa-
miglia, si capisce quanti dati possa-
no essere “pescati” tutti insieme, in
riferimento ai redditi, ai conti e agli
immobili di ciascun componente.

L’Isee sta diventando una “paten-
te” reddituale e patrimoniale del cit-
tadino che ha sempre più utilizzi, 
come dimostra l’applicazione del-
l’indicatore anche per accedere alla
procedura di saldo e stralcio dei de-
biti fiscali per le persone in difficoltà
economica (attestata da una soglia
Isee entro 20mila euro), introdotta
dalla legge di Bilancio 2019.

Per fotografare in maniera più
aggiornata la situazione economica
delle famiglie, è già previsto che, a 
partire dalle Dsu valide dal 1° set-
tembre 2019, i dati sui redditi saran-

no inseriti considerando l’anno pre-
cedente, e non più i redditi di due 
anni prima (Dlgs 147/2017, articolo
10, comma 4). Per chi ha lavori di-
scontinui o per le famiglie in disagio
economico, il riferimento a periodi
troppo lontani può essere inadegua-
to per determinare il diritto a presta-
zioni sociali agevolate o a sussidi co-
me il reddito di cittadinanza.

La scadenza dell’Isee da que-
st’anno è cambiata. La validità del-
l’indicatore, ancora per le Dsu elabo-
rate nel 2018, è fino al 15 gennaio 
dell’anno successivo alla presenta-
zione. Chi ha chiesto un Isee l’anno
scorso, infatti, lo vedrà scadere do-
mani. Per le Dsu che si stanno pre-
sentando dal 1° gennaio di quest’an-
no, invece, la scadenza è fissata al 31
agosto 2019. La bozza del decreto sul
reddito di cittadinanza sposta que-
sta data al 31 dicembre 2019 .
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I paletti

RESIDENZA

Italiani o in Italia da un decennio
Chi richiede il reddito di cittadinanza 
deve essere cittadino italiano o di un 
Paese Ue, o essere familiare di questi 
soggetti con il diritto di soggiorno o il 
diritto di soggiorno permanente. 
Oppure, bisogna provenire da paesi 
che hanno sottoscritto convenzioni 
bilaterali di sicurezza sociale con 
l’Italia, o cittadini extracomunitari con il 
permesso Ue per soggiornanti di lungo 
periodo. Inoltre, è necessario essere 
residenti in Italia da almeno 10 anni, gli 
ultimi due in modo continuativo

LE NOVITÀ

Isee precompilato
Quest’anno dovrebbe partire 
l’Isee precompilato. La 
dichiarazione sostitutiva 
unica (Dsu) che il cittadino 
presenta per richiedere 
l’indicatore sarà precompilata 
dall’Inps cooperando con 
l’agenzia delle Entrate. Il 
debutto era già previsto per il 
2018, ma è stato rinviato con 
il decreto «milleproroghe» 
91/2018. Per precompilare 
l’Isee, saranno usate le 
informazioni disponibili 
nell’Anagrafe tributaria, nel 
catasto e negli archivi 
dell’Inps, e le informazioni su 
saldi e giacenze medie del 
patrimonio mobiliare delle 
famiglie comunicate dalle 
banche, dalle Poste e dagli 
intermediari finanziari alla 
stessa anagrafe tributaria. La 
Dsu precompilata sarà una 
possibilità in più per il 
cittadino, che, in alternativa, 
potrà comunque continuare a 
seguire le modalità attuali. Per 
entrambe le modalità, si potrà 
chiedere assistenza ai Caf

Redditi dell’anno prima 
Dal 1° settembre 2019, i dati 
sui redditi presenti in Dsu 
saranno aggiornati 
prendendo come riferimento 
l’anno precedente, e non i 
redditi di due anni prima

Nuove scadenze
Attualmente, gli Isee elaborati 
valgono dal momento della 
presentazione fino al 31 
agosto successivo. Fino alle 
attestazioni del 2018 l’Isee 
scadeva invece il 15 gennaio 
dell’anno successivo

B C D E F
REQUISITI LEGATI AL REDDITO

Doppio parametro
Ci sono due parametri economici che 
bisogna soddisfare per accedere al 
reddito di cittadinanza: 
● un Isee (indicatore della situazione 
economica equivalente) del nucleo 
familiare sotto 9.360 euro;
●  un reddito familiare sotto 6mila 
euro annui, moltiplicato per i 
parametri della scala di equivalenza 
(che aumentano al crescere del 
nucleo). La soglia sale a 7.560 euro 
per la pensione di cittadinanza e a 
9.360 euro se la famiglia vive in affitto

IMMOBILI

Nel mirino le seconde case
Il valore del patrimonio immobiliare 
come definito ai fini Isee, esclusa la 
prima casa, non deve superare la 
soglia di 30mila euro. In pratica, la 
rendita catastale di un’eventuale 
seconda casa posseduta non deve 
andare oltre 180 euro, che è la 
rendita corrispondente a un 
immobile con valore imponibile di 
30mila euro a fini Imu. Questo 
requisito impone una verifica, ad 
esempio, a chi ha immobili ricevuti in 
eredità, anche in condivisione

CONTI CORRENTI E TITOLI

Tetto a 6mila euro per un single
Il valore del patrimonio mobiliare 
della famiglia che richiede il reddito 
di cittadinanza (conti correnti, 
libretti di deposito, titoli) non deve 
superare 6mila euro, aumentati di 
2mila euro per ogni componente del 
nucleo successivo al primo, fino a un 
massimo di 10mila euro, 
incrementati di ulteriori mille euro 
per ogni figlio successivo al secondo. 
Queste soglie salgono di 5mila euro 
per ogni componente della famiglia 
con disabilità

AUTO, MOTO E BARCHE

Stop ad auto nuove
Nessun componente della famiglia 
deve essere intestatario o avere 
piena disponibilità di auto 
immatricolate per la prima volta volta 
nei sei mesi precedenti la richiesta 
del reddito di cittadinanza. Stop 
anche ad auto di cilindrata superiore 
a 1.600 cc, o di moto di cilindrata 
superiore a 250 cc, immatricolati per 
la prima volta nei due anni 
precedenti. Escluse dal “divieto” auto 
e moto per persone disabili. Non si 
possono avere navi o imbarcazioni 

1,3 milioni
Gli stranieri di area Ue in Italia

8.400 euro
Il reddito ammesso per due adulti

180 euro
Rendita massima della seconda casa

16.927 euro
La media dei beni mobili di chi fa l’Isee

1.600 cc
La cilindrata massima delle auto

SU RADIO 24
Tre mesi fa la 
morte a Roma nel 
quartiere San 
Lorenzo di 
Desiree Mariottini 
e la promessa di 
risanare i palazzi 
abbandonati. 
Quali e come? I 
Viaggi di Radio24 
questa settimana 
dedicati a «Le 
altre S. Lorenzo» 
tra Torino, Milano, 
Bologna e 
Palermo. Nei gr 
delle 7-12 e 21 da 
lunedì a venerdì 


